“Hamburg Declaration” sui diritti di proprietà intellettuale
traduzione a cura degli uffici FIEG
Internet offre enormi opportunità per il giornalismo professionale - ma solo se la base per la redditività è garantita attraverso tutti i canali digitali di distribuzione. Non è quanto accade attualmente.
Numerosi fornitori di accesso continuano ad utilizzare il lavoro degli autori, degli editori e degli emittenti senza pagare per questo. Nel lungo termine, ciò rischia di pregiudicare la produzione di contenuti di alta qualità e l'esistenza stessa di un giornalismo indipendente.
Per questo motivo, sosteniamo fortemente la necessità di interventi urgenti in favore della proprietà intellettuale in Internet.
L'accesso universale ai siti web non significa necessariamente che l'accesso debba essere a costo zero. Non siamo d'accordo con coloro che sostengono che la libertà di informazione sia assicurata solo quando tutto è disponibile gratuitamente. 

L'accesso universale ai nostri servizi dovrebbe essere liberamente disponibile, ma in futuro non desideriamo più essere costretti a cedere la proprietà senza aver prima concesso il permesso.
Accogliamo quindi con favore l’azione crescente dei governi, statali e federali, in tutto il mondo, nel continuare a sostenere la tutela dei diritti degli autori, degli editori e degli emittenti in Internet.

Non ci dovrebbero essere parti di Internet dove le leggi non si applicano. Legislatori e governi, a livello nazionale ed internazionale, dovrebbero tutelare più efficacemente la creazione di valore intellettuale da parte degli autori, degli editori e degli emittenti. L'uso non autorizzato di proprietà intellettuale deve essere vietato qualunque sia il mezzo di distribuzione.
In definitiva, il principio fondamentale secondo cui la democrazia non può prosperare senza un giornalismo indipendente deve essere applicato anche al “World Wide Web”.

